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legate al famigerato “oro blu”, filo conduttore di
questo nuovo capitolo della sua carriera artistica,
intitolato, per l'appunto, "Golden tears flowing down
my face". Qui, mediante il flusso luminoso e
l'intensità vibrante della luce, la realtà si espande
visibilmente verso nuovi orizzonti, oblii estatici
caratterizzati da una intensa lirica intimistica e da
rivelazioni contraddittorie ma brillanti,
probabilmente destinate a svanire, laddove i riflessi
dorati, donatici dal sole, si riflettono sulle gocce
d'acqua generate dal mare tumultuoso per vestire i
volti umani. 

Ed è così che l’attenzione si sposta celatamente
sull’incoerenza e sulla “fame d'aria” tipici della
natura umana. Fluidamente, la sequenza dialogica e
sintattica dei lavori di Perino è volta a sottolineare
il rapporto che intercorre tra ciò che è condivisa,
creando una sinfonia gentile, cromaticamente tenue ma
incisiva e livellando, trascendente e ciò che è realtà
per quanto possibile, l'interazione tra immaginazione
e conoscenza e viceversa. Si tratta di un simbolismo
musicale composto in maniera armonica da video,
installazione e fotografia, che ritmicamente si
avviluppano tra di loro, il cui preludio, così gestito
da Fabio Perino, pone le basi per la nascita di un
nuovo e profondo logos in cui coabitano armonie
inconsuete, innovazioni verso una nuova e raffinata
armonia, bellezza, espressioni fondate sulla ricerca
dell'equilibrio e dell'esattezza e una costruzione
compositiva solida. "Golden tears flowing down my
face" ci propone così un proscenio plurisensoriale,
immersivo e fortemente delicato. 

Fin dalle origini del pensiero greco, in maniera del
tutto inconfutabile, l’acqua è ritenuta l'elemento
fondante del macrocosmo e di tutto il suo slancio
vitale. Da Aristotele in poi, il filosofo, astronomo e
matematico greco antico Talete di Mileto, figura di
paradigmatica saggezza e di comprovata versatilità,
indicato come il primo filosofo della storia del
pensiero occidentale, iniziò la ricerca dell'archè
(ἀρχή), ossia di quel «principio», da certuni
considerato eccessivo, identificato empiricamente con
l'elemento dell'acqua, prescelto tra tutti e quattro
gli enti che costituiscono sia la realtà naturale sia
il mondo sensibile, da cui tutte le cose hanno avuto
origine poiché consente la vita, divenendo così
artefice di una nerboruta connessione tra il
microcosmo umano e il macrocosmo naturale. Peraltro,
l'acqua compare sovente nelle svariate divagazioni
degli antichi cosmologi: per esempio, nelle teorie
oracolari enunciate dall'«oscuro» Eraclito di Efeso,
pensatore per eccellenza del cosiddetto divenire, il
fiume diviene simbolo assiomatico del perenne fluire
delle cose. Inoltre, per via del suo pessimismo, in
età medievale, seguendo una tradizione antica
enunciata nei Dialoghi di Luciano di Samosata,
Eraclito venne definito come il "filosofo del pianto".
Difatti, egli viene solitamente rappresentato nelle
opere d'arte che lo ritraggono con un'espressione
seria, poco allegra e spesso in completa solitudine. 

Ed è secondo tali precetti che si struttura
percettibilmente la ricerca artistica, eterogenea e
poetica, del giovane artista torinese, classe 1990,
Fabio Perino, il quale si focalizza, seppur in maniera
decisamente metaforica, sulle questioni sensibili 

La morte per le anime è divenire acqua, la morte per l'acqua divenire terra, e dalla terra si genera l'acqua, e dall'acqua l'anima.
Eraclito, Sulla natura, fr. 36 
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sensitive matters associated with the notorious “blue
gold ”, central theme of this new chapter in his
artistic career entitled "Golden tears flowing down my
face". 
Here, through the bright flow and the vibrant
intensity of the light, reality expands towards new
horizons, ecstatic oblivions characterized by an
intense and intimist lyricism and by conflicting but
brilliant revelations, probably destined to vanish, in
which the gilded reflections donated by the sun,
reflect in the drops of water generated by the
tumultuous sea to dress human faces. 

Attention now turns discreetly towards incoherence and
the “hunger for air” typical of human nature. The
dialogic and syntactic sequence of Perino’s works
underlines the relationship between that which is
shared, creating a delicate symphony, chromatically
tenuous but vivid and levelling, transcending that
which is real, as far as possible, the interaction
between imagination and knowledge and vice versa. 
 This musical symbolism is harmoniously composed of
video, installation and photography, which
rhythmically wrap themselves around one another, the
prelude to which, as managed by Fabio Perino, lays the
foundations for the birth of a new and profound logos
in which unusual melodies coexist, innovations looking
towards a new and refined harmony, beauty, expressions
founded on the search for equilibrium and exactness
and a solid compositional construct. "Golden tears
flowing down my face" thus offers us a multi-
sensorial, immersive and particularly delicate
proscenium. 

From the dawn of Greek philosophy, water has
irrefutably been considered the founding element of
the macrocosm and its entire vital impulse. From
Aristotle onwards, the ancient Greek philosopher,
astronomer and mathematician Thales of Miletus, a
figure of indisputable wisdom and evident versatility,
has been indicated as the first philosopher in the
history of western thought, introducing the search for
the archè (ἀρχή), that is the “principle”, considered
excessive by some, empirically identified with water,
chosen from among the four elements that constitute
both natural reality and the sensitive world. Water
provided the origin of all things as it permitted
life, thus becoming the artificer of a robust link
between the human and natural microcosms. Moreover,
water often appears in the various digressions of the
ancient cosmologists: for example, in the oracle
theories enunciated by the “obscure” Heraclitus of
Ephesus, the philosopher par excellence of the so-
called becoming, the river becomes the axiomatic
symbol of the eternal flow of things. Moreover,
because of his pessimism, in the Middle Age, following
an antique tradition enunciated in the Dialogues of
Lucian of Samosata, Heraclitus was defined the
“weeping philosopher ”. In fact, he is generally
represented in artworks with a serious expression,
cheerless and often in complete solitude. 
 

It is according to these precepts that the young
Turinese artist Fabio Perino, born in 1990, structures
his heterogeneous and poetical artistic research,
focusing with a distinctly metaphorical slant on  

For souls it is death to become water, for water death to become earth, but from earth water is born, and from water soul. 
Heraclitus, (B36) 
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THE RISING SUN (SELF-PORTRAIT)
Installazione composta da fave secche
sospese e rivestite in foglia d'oro
Installation composed by suspended gold leaf
covered dried broad beans
dimensioni variabili / variable dimensions

LA STRETTA CONNESSIONE ESISTENTE TRA IL NOME FABIO ED
IL SUO SIGNIFICATO IN LATINO LEGATO ALLE FAVE CREA UN
PLURALE AUTORITRATTO. COME I RAGGI DELL’ALBA
ATTRAVERSANO LE FOGLIE DORATE, COSÌ LE FAVE ACCOLGONO
E SI ILLUMINANO DELICATAMENTE UNA DOPO L’ALTRA CON LA
LUCE DEL SOLE. L’ORO, LEGATO ICONOGRAFICAMENTE ALLA
RESURREZIONE E LA FAVA, FRUTTO TRA I PIÙ POVERI DELLA
TERRA. ELEMENTI IN CONTRASTO TRA LORO A DESCRIVERE
MOLTEPLICI VOLTI E PERSONALITÀ DELLA STESSA INCOERENTE
PERSONA. 

IN LATIN THE NAME FABIO DERIVES FROM FABA, BROAD BEAN;
THE CONNECTION BETWEEN THE NAME AND THE BEANS GIVES
RISE TO A DIVERSE SELF-PORTRAIT.
 AS THE RAYS OF LIGHT PASS THROUGH THE GOLDEN LEAVES
AT DAWN, SO THE BROAD BEANS WELCOME THE LIGHT AND
DELICATELY BRIGHTEN UP ONE AFTER THE OTHER IN THE
SUNLIGHT. IN THE ICONOGRAPHY, GOLD REPRESENTS THE
RESURRECTION WHILE BROAD BEANS ARE ONE OF THE POOREST
FRUITS ON EARTH. THE USE OF CONTRASTING ELEMENTS
SERVES TO DESCRIBE MULTIPLE FACES AND PERSONALITIES OF
THE SAME INCONSISTENT PERSON. 

FABIO PERINO
Torino / Turin, 1990

Vive e lavora a Torino
Lives and works in Turin





THE ONE YOU PREFER
2021
Fave secche rivestite in foglia d'oro
su pannello
Dried broad bean covered in gold leaf
mounted on panel
cm 31x22



BLUE
2020
Tessuto, filo di plastica 
Fabric, plastic wire
cm 145x105x7

UN INTRECCIO DENSO DI LINEE CHE CREANO FORZA.
SUL PIANO ETIMOLOGICO TRA L’IDEA DI LINEA
COSTITUITA DA UNA CORDA DI FIBRE INTRECCIATE E
L’IDEA DI FORZA E DI COSTRIZIONE SEMBRA SI
POSSA COGLIERE UNA RAPPORTO. NON È UN CASO CHE
IN INGLESE STRENGTH “FORZA, VIGORE, ENERGIA,
POTENZA” E “STRONG” DERIVINO DALLA STESSA
RADICE DI STRING “SPAGO, CORDICELLA, CORDA,
LACCIO, STRINGA...”. UNA FORZA ATTRAVERSATA DA
UNA TANGIBILE ORIZZONTALITÀ APPENA
PERCETTIBILE, LA QUALE LIBERA UNA TOTALE
TENSIONE VERSO L’ALTO. 

A DENSE TWINE OF LINES THAT CREATES STRENGTH.
ON THE ETYMOLOGICAL LEVEL, BETWEEN THE IDEA OF
A LINE MADE UP OF WAVED FIBERS ROPE AND THE
IDEA OF STRENGTH AND COMPULSION, IT SEEMS TO
FIND A RELATIONSHIP. IT IS NOT A CHANCE THAT IN
ENGLISH, STRENGTH “ FORCE, ENERGY, POWER” AND
STRONG COME FROM THE SAME ROOT STRING “TWINE,
LACE, ROPE”. A STRENGTH CROSSED BY A TANGIBLE
HORIZONTALITY, BARELY DETECTABLE, THAT RELEASES
A TOTAL TENSION TOWARDS UP. 



BLUE DOT
2019
Filo di cotone cucito su garza
Cotton wire sewn on gauze 
cm 23,5x15x4

L’INDIVIDUALITÀ CUCITA NEL TEMPO ESPANDE LA
RIFLESSIONE A RIGUARDO DELL’ESPRESSIONE UNICA
IN RELAZIONE AD UN INSIEME. IN QUESTO CASO LA
GARZA, ELEMENTO NOTO PER IL SUO UTILIZZO
CURATIVO È SIMILITUDINE DEL TUTTO CON IL SUO
INTRECCIO. 

INDIVIDUALITY STITCHED WITH THE PASSING OF THE
TIME EXPANDS THE REFLECTION REGARDING THE
UNIQUE EXPRESSION RELATED TO TOTALITY. IN THIS
CASE,  THE GAUZE, POPULAR ELEMENT FOR ITS
CURATIVE USE, IS SIMILARITY OF THE EVERYTHING
WITH ITS BRAIDING 

Dettaglio / detail



EMPTYING THE SEA
2021
Stampa digitale su hahnemüle Photo Rag Bright White 310gsm
Digital print on hahnemüle Photo Rag Bright White 310gsm
cm 22X31

AZIONE DOCUMENTATA. SPIAGGIA DI BORDIGHERA.
L’ARTISTA RIEMPIE E SVUOTA D’ACQUA IL MARE.
FALSO FIGURATIVO DOVE LA GERARCHIA DEI SOGGETTI
È VOLUTAMENTE RIBALTATA PER POTER ARRIVARE AL
CUORE DELL’OPERA: L’INCOERENZA PROPRIA DI OGNI
ESSERE UMANO ESPRESSA ATTRAVERSO UN’AZIONE DEL
TUTTO CONTROVERSA.

DOCUMENTED ACTION. BORDIGHERA BEACH. THE ARTIST
FILLS AND EMPTS THE SEA WITH WATER.
IN ORDER TO UNDERSTAND THE MEANING AT THE HEART
OF THE WORK, THE HIERARCHY OF THE SUBJECTS IS
DELIBERATELY OVERTURNED INTO A FALSE
REPRESENTATION: THE INCOHERENCE OF ANY HUMAN
BEING IS EXPRESSED THROUGH A COMPLETELY
CONTROVERSIAL ACTION.



FILLING THE SEA
2021
Video 7'07''
Video installazione a due canali, impianto audio
Two channel video installation, audio system
dimensioni variabili / variable dimensions

Guarda il / watch the teaser

https://vimeo.com/660473370/f410ea55b9
https://vimeo.com/660473370/f410ea55b9
https://vimeo.com/660473370/f410ea55b9
https://vimeo.com/660473370/f410ea55b9


UNTITLED
2021
Oro, aerogel, ghiaccio
Gold, aerogel, ice
dimensioni variabili / variable dimensions

IL RAPPORTO DIALOGICO PROPRIO DELLA RICERCA DI FABIO
PERINO VEDE INTRODURRE AL SUO INTERNO UN ULTERIORE E
FONDAMENTALE ASPETTO: IL TEMPO. LA RICERCA DELL'ESSERE
VERSO IL TRASCENDENTE E LA NETTA OPPOSIZIONE DELLA
REALTÀ OGGETTIVA, SI ESPRIME TRAMITE IL SEMPLICE
ACCOSTAMENTO DI DIVERSI ELEMENTI: ORO FUSO, LA CUI
PRECEDENTE CONDIZIONE PUÒ SOLO ESSERE IMMAGINATA,
DIVENTA METAFORA STORICA, POLITICA E SOCIALE
ATTRAVERSO I MOLTEPLICI SIGNIFICATI ATTRIBUITI AL
METALLO PREZIOSO STESSO; L'AEROGEL, MATERIALE 
D'AVANGUARDIA COMPOSTO PER IL 99% DI ARIA, RISULTA
ESSERE OGGI IL SOLIDO PIÙ LEGGERO AL MONDO MAI CREATO
DALL'UOMO, UTILIZZATO ANCHE DALLA NASA PER RACCOGLIERE
POLVERE DI STELLE DURANTE LE MISSIONI SPAZIALI ED
IMPIEGATO IN SVARIATI SETTORI DI RICERCA, PORTA NELLA
SUA COMPOSIZIONE ED IMPIEGO IL CONCETTO ARTISTICO. IL
TERZO ED ULTIMO ELEMENTO È IL GHIACCIO, IL QUALE
SCANDISCE CON DURATE DIFFERENTI A SECONDA DEGLI
AMBIENTI DI ESPOSIZIONE IL TEMPO DI VITA DELL'OPERA
STESSA RENDENDOLA MUTEVOLE ED ESALTANDO LA FINITEZZA
DEL LAVORO. 

THE DIALOGUE NATURE OF FABIO PERINO'S ARTISTIC SEARCH
SEES THE INTRODUCTION OF A FURTHER FUNDAMENTAL ASPECT:
TIME. THE SEARCH FOR THE TRANSCENDENT CLEARLY OPPOSED
BY OBJECTIVE REALITY IS EXPRESSED THROUGH THE SIMPLE
COMBINATION OF DIFFERENT ELEMENTS: MOLTEN GOLD, WHOSE
PREVIOUS CONDITION CAN ONLY BE IMAGINED, BECOMES A
HISTORICAL, POLITICAL AND SOCIAL METAPHOR THROUGH THE
MULTIPLE MEANINGS ATTRIBUTED TO THE PRECIOUS METAL
ITSELF; AEROGEL, AN AVANT-GARDE MATERIAL COMPOSED OF
99% AIR IS THE LIGHTEST SOLID IN THE WORLD EVER
CREATED BY MAN. IT IS USED BY NASA TO COLLECT STARDUST
DURING SPACE MISSIONS AS WELL AS BEING EMPLOYED IN
VARIOUS AREAS OF RESEARCH. BECAUSE OF ITS COMPOSITION
AND USE, AEROGEL REPRESENTS THE ARTISTIC CONCEPT. THE
THIRD AND LAST ELEMENT IS ICE, WHICH MARKS THE
LIFETIME OF THE WORK ITSELF, DEPENDING ON WHERE THE
WORK IS EXHIBITED, MAKING IT CHANGEABLE AND ENHANCING
ITS LIMITS. 
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La prima sede della Raffaella De Chirico Arte
Contemporanea è stata aperta a Torino nel 2011 e,
dieci anni dopo, la galleria è approdata anche a
Milano.

Raffaella De Chirico ha da sempre ha focalizzato il
suo programma espositivo sulla produzione e
realizzazione di progetti per la quasi totalità
inediti sul territorio nazionale, privilegiando
artisti di età inferiore ai 40 anni che si fossero
già distinti per la ricerca e la proposta artistica
fuori dal territorio italiano.
 
Lo stesso principio è applicato agli artisti
storicizzati trattati dalla galleria, con particolare
riguardo a coloro la cui ricerca si distinse negli
Anni '60, ‘70 e ‘80, sviluppando 
pertanto una parte del lavoro dedicato all'advisoring
per investimento e alla costruzione di collezioni
maggiormente focalizzate sull'arte moderna.

Un costante filo conduttore di ricerca then/now
caratterizza l’attenzione alla semantica, al
minimalismo concettuale, alla ricerca di nuovi
materiali di produzione ed alla fotografia di
impronta sociale e di attualità: puntuale è la
ricerca di un dialogo con il passato, determinata a
sviscerare le peculiarità del presente, nel tentativo
di stimolare alla discussione ed al dialogo.

Lo sviluppo del programma internazionale della
galleria è duplice: volto alla partecipazione a
manifestazioni fieristiche internazionali nonché alla
collaborazione con Istituti Italiani di Cultura e
Fondazioni e, contemporaneamente, collaborando con
artisti la cui visibilità internazionale dia un
valore aggiunto all’attività della galleria sul
territorio nazionale.

The first venue of Raffaella De Chirico Arte
Contemporanea was opened in Turin in 2011 and,
after ten years, the gallery has arrived also
in Milan.

Raffaella De Chirico has always focused her
exhibition program on the production and
realization of nationally unpublished work,
favouring artists under 40, who have already
distinguished themselves for their artistic
themes and study and outside of Italy. 

The same principle is applied to historical
artists managed by the gallery, in particular
those whose work spans the 1960s, 1970s and
1980s, who have developed advisory skills in
art investment and the creation of
comprehensive collections of modern art. 

A constant principle of the study, based on
the idea of then and now underlies the
attention to semantics, conceptual minimalism,
use of new production materials, as well as
social and current affairs photography. The
truthful search for a dialogue with the past
aims at delving into the peculiarities of the
present, in the attempt to stimulate
discussion and discourse. 

The gallery’s development of an international
program has a dual aim, on one hand taking
part in international trade exhibitions,
collaborating with several Italian Cultural
Institutes and Foundations while on the other
collaborating with artists whose international
visibility adds value to the gallery’s
activities at national level. 


